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Norme per il sostegno ed il rilancio dell'edilizia residenziale pubblica e per interventi in 
materia di opere a carattere ambientale 
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OMISSIS 
 

CAPO II 
INTERVENTI DIVERSI 

 
OMISSIS 

 
 

Art. 20. 
Programmi pluriennali di attuazione 

 
1. Nel termine di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni 
provvedono ad aggiornare la propria legislazione in materia di programmi pluriennali di attuazione di 
cui all'articolo 13 della legge 28 gennaio 1977, n. 10, e all'articolo 6 del decreto-legge 23 gennaio 
1982, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, e successive 
modificazioni, secondo principi che ne circoscrivano la funzione alla programmazione della 
formazione dei piani attuativi di nuovi insediamenti o di rilevanti ristrutturazioni urbanistiche, 
individuati territorialmente in modo univoco, anche in coordinamento con il programma triennale dei 
lavori pubblici del comune e con lo stato delle urbanizzazioni nel territorio interessato, e riferiscano i 
criteri di obbligatorietà alle effettive esigenze di sviluppo e di trasformazione degli aggregati urbani. 
Le opere di urbanizzazione comunali da realizzare in attuazione degli strumenti urbanistici sono 
inserite nel programma triennale dei lavori pubblici del comune. 
2. Qualora le regioni non adottino, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, proprie leggi in attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, restano valide le vigenti 
disposizioni nazionali e regionali. 
 
 

Art. 21. 
Approvazione di strumenti urbanistici 

 
1. L'approvazione degli strumenti urbanistici generali e delle relative varianti da parte delle 
regioni, delle province o di altro ente locale, ove prevista, interviene entro il termine perentorio di 
dodici mesi dalla data del loro deposito, col corredo della documentazione prescritta, da parte 
dell'ente che li ha adottati. L'Amministrazione ricevente ha l'obbligo di asseverare, all'atto del 
deposito, la regolarità formale degli atti in base ai requisiti prescritti dalle norme vigenti. Il termine 
può essere interrotto una sola volta per eventuale e motivata richiesta di integrazione documentale. 
Sono fatte salve le diverse scadenze e modalità previste dalla legislazione regionale. 
2. Per gli strumenti urbanistici e le relative varianti trasmessi prima della data di entrata in vigore 
della presente legge, il termine di cui al comma 1 decorre da tale data. 
 
 



Art. 22. 
Piani attuativi degli strumenti urbanistici 

 
1. L'approvazione da parte dei consigli comunali di piani attuativi di iniziativa privata, conformi 
alle norme ed agli strumenti urbanistici vigenti, deve intervenire entro il termine di novanta giorni a 
decorrere dalla data di presentazione dell'istanza corredata degli elaborati previsti. Qualora vi sia 
necessità di preventivi pareri o nulla osta, il termine di novanta giorni decorre dalla data in cui tali atti 
siano acquisiti. Nel caso di strumenti urbanistici attuativi di iniziativa pubblica a seguito di inerzia di 
privati la predisposizione dei medesimi deve avvenire entro centottanta giorni a decorrere dalla data 
in cui l'amministrazione ha assunto con provvedimento l'impegno di procedere alla redazione di detti 
strumenti e la conseguente adozione deve avvenire nei successivi novanta giorni. 
2. La deliberazione del consiglio comunale di approvazione in via definitiva dello strumento 
attuativo deve intervenire nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per le osservazioni e 
le opposizioni. 
3. La pubblicazione dello strumento attuativo, da effettuare mediante deposito nella segreteria 
del comune, deve intervenire entro il termine di trenta giorni dalla data della delibera di adozione o 
approvazione. 
4. Per i piani attuativi in corso di redazione, presentazione, adozione o approvazione alla data di 
entrata in vigore della presente legge, i termini di cui ai commi precedenti decorrono da tale data. 
5. L'infruttuosa decorrenza dei termini di cui ai precedenti commi costituisce presupposto per la 
richiesta di intervento sostitutivo. A tal fine è data facoltà all'interessato di inoltrare istanza per la 
nomina di un commissario ad acta al presidente della giunta regionale il quale provvede nel termine 
di quindici giorni. Gli oneri derivanti dall'attività del commissario ad acta sono posti a carico del 
comune inadempiente.  
6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche agli strumenti attuativi in 
variante non essenziale dello strumento urbanistico generale. Le regioni, entro centottanta giorni a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, qualora non abbiano già provveduto, 
emanano norme che definiscono contenuti e limiti delle varianti non essenziali. 
7. Sono fatte salve le diverse scadenze e modalità previste dalle leggi regionali. 
 

OMISSIS 
 
 

Art. 25. 
Interpretazione autentica 

 
1. Le disposizioni del decreto-legge 30 luglio 1966, n. 590, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 settembre 1966, n. 749, così  come attuate con decreti del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro dei lavori pubblici, del 16 maggio 1968 e del 7 ottobre 1971, e 
successive modificazioni, pubblicati rispettivamente nelle Gazzette Ufficiali n. 131 del 24 maggio 
1968 e n. 274 del 28 ottobre 1971, si interpretano nel senso che i limiti e gli indici edilizi e di altezza 
da esse stabiliti, operanti relativamente alle zone "B", "C", "E", che non comportavano inedificabilità 
assoluta, sono finalizzati comunque a regolamentare l'attività edificatoria ed hanno natura urbanistica. 
Pertanto le costruzioni che insistono su dette zone, realizzate in difformità ai suddetti limiti ed indici, 
rientrano nell'ambito delle previsioni di cui all'articolo 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, 
all'articolo 39 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e al comma 10 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, sempre che sussistano tutte le condizioni indicate in dette norme e le relative 
domande siano state presentate rispettando termini e prescrizioni previsti dalle leggi n. 47 del 1985 e 
n. 724 del 1994. 
 



OMISSIS 
 
 

CAPO III 
INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE A CARATTERE AMBIENTALE 

 
 

Art. 27. 
Interventi in materia ambientale 

 
1. Per le maggiori esigenze connesse allo svolgimento della procedura di valutazione 
dell'impatto ambientale di progetti di opere di competenza statale il cui valore sia di entità superiore a 
lire 100 miliardi, salvo esclusione disposta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'ambiente, per le relative verifiche tecniche, anche in corso d'opera, e per le 
conseguenti necessità logistiche ed operative, è posto a carico del soggetto committente il progetto il 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato di una somma pari allo 0,5 per mille del valore delle 
opere da realizzare, che è riassegnata con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, su proposta del Ministro dell'ambiente, ad apposito capitolo dello stato 
di previsione del Ministero dell'ambiente per essere riutilizzata esclusivamente per le spese attinenti 
alla valutazione ambientale. 
2. L'obbligo di versamento di cui al comma 1 del presente articolo non si applica alle opere per 
le quali alla data di entrata in vigore della presente legge sia già stata attivata la procedura di cui 
all'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349. 
 

OMISSIS 
 
 


